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Modi di ridere dei personaggi petroniani

abstract

La teoria del riso e delle sue tecniche presso i Romani occupa un’ampia sezione del II libro del ciceroniano De oratore (§§ 216-290), a cui si è soliti dare il nome di trattato de ridiculis: poco importa che Cicerone si soffermi sulle occasioni e sui modi in cui un oratore deve servirsi delle facezie. In seguito anche Orazio e Quintiliano svilupperanno la stessa tematica. In quanto al Satyricon, non ci si propone di riesumare l’ormai vetusta discussione sugli spunti comici che lo caratterizzano: prendendo lo spunto dalla novella della “matrona di Efeso”, di cui il titolo dell’intervento riporta la conclusione, grazie alle occorrenze dei termini legati alla sfera del riso si cercherà di capire perché e come ridano i personaggi del romanzo petroniano. 

